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MASSA-CARRARA

LA POLEMICA

Don Sciortino, direttore di Famiglia cristiana

Dopo le critiche sulla sicurezza

Rischio fascismo
Famiglia cristiana
contro il governo

ROMA. “Famiglia cristiana”, il setti-
manale più diffuso nelle parrocchie,
non ci sta a farsi dare del «criptocomu-
nista» o del «cattocomunista» per aver
criticato il governo. E contrattacca:
speriamo che in Italia non stia rina-
scendo sotto altre forme il fascismo.

PALOMBI a pagina 4

GUERRA IN GEORGIA

Tensione Usa-Russia
tregua in pericolo
A PAGINA 7

NUOVO TESORETTO

I sindacati: più soldi
a salari e pensioni
A PAGINA 4

DIVISE A SCUOLA

Gelmini: le presento
a settembre
A PAGINA 2

S’impicca
sulla scogliera

dopo aver ferito
l’ex convivente

Argentario: ha picchiato la
donna durante l’ennesima li-
te per gelosia, poi è fuggito
verso il mare e si è ucciso
davanti alla foto della figlio-
letta. Aveva 36 anni

A pagina 12

Forza Italia commissariata
Terremoto provinciale per la spaccatura a Carrara
Dopo il blitz di Caffaz punito Vita: arriva Antichi

CARRARA. Forza Italia com-
missariata a Massa Carrara,
“punito” il segretario provin-
ciale Silvio Vita, arriva Ales-
sandro Antichi. Lo annuncia il
coordinatore regionale Massi-
mo Parisi. Un terremoto dopo
la spaccatura di Fi a Carrara:
la nascita del gruppo consilia-
re Pdl (con An, con un blitz del-
l’ex candidato a sindaco del
centrodestra Simone Caffaz di
Fi, col benestare di Vita), e
quello di “Forza Italia verso il
Pdl”. Il secondo gruppo, dice
Parisi, ha l’ok dei vertici regio-
nali e nazionali. Il primo no,
perché avrebbe saltato un pas-
saggio dettato dalla circolare
Verdini-La Russa.

In cronaca

SENZA PIETÀ

DISUMANI
IN TUTTO

di Gianfranco Bettin

L
a frontiera estrema

della mancanza di
rispetto umano sta

forse racchiusa nel reato
«contro la pietà per i defun-
ti». E’ un reato forse poco
noto ma che ieri è stato con-
testato a numerose persone
di Massa, 13 arrestate e al-
tre 12 denunciate.

(continua a pagina 3)

Simone Caffaz insieme al ministro Altero Matteoli

Massa. Scandalo al cimitero, in manette anche un funzionario comunale e un ex ufficiale dei carabinieri

Cremazioni horror, 13 arresti
Resti di defunti nascosti in sacchi e ceneri scambiate

MASSA. Intascavano soldi
per cremazioni mai compiute,
nascondendo ceneri e resti
umani in sacchi poi abbandona-
ti in un sotterraneo del cimite-
ro del Mirteto. E consegnavano
ai parenti dei defunti ceneri di
altri corpi. Almeno 500 le cre-
mazioni irregolari, secondo i ca-
rabinieri, che ieri hanno arre-
stato 13 persone - 11 in carcere
e due ai domiciliari -. I reati con-
testati vanno dall’associazione
per delinquere finalizzata alla
truffa, al falso in atto pubblico,
alla corruzione. Tra gli arresta-
ti, un funzionario del Comune,
un conosciutissimo ex ufficiale
dei carabinieri e l’ex titolare del-
la ditta che aveva in appalto i
servizi cimiteriali.

FIGAIA in cronaca

Benzina, solo spiccioli di risparmio
Toscana: discesa lenta dei prezzi, ma il petrolio ha perso il 23%

L’analisi dell’esperto:
«Però qui rifornirsi
è più conveniente»

FIRENZE. Il prezzo del pe-
trolio aumenta e quello della
benzina pure, il prezzo del pe-
trolio crolla e quello della
benzina diminuisce di poco:
da decenni gli automobilisti
sono alle prese con questo
rompicapo che in queste setti-
mane ritorna pari pari. Dal
picco dell’11 luglio, quando
un barile toccò il suo massi-
mo, con una quotazione di
147,27, martedì è stato scam-
biato a 113 dollari, con una di-
minuzione del 23%. Nello stes-
so periodo, i prezzi alla pompa
nelle stazioni di servizio tosca-
ne sono scesi di poco: in me-
dia dal 2 al 9 per cento. Da una
rilevazione effettuata l’altro ie-
ri, risulta infatti che rispetto
ai massimi di metà luglio la ri-
duzione è stata generalmente
inferiore al centesimo al litro.

CARLO BARTOLI a pagina 11

Alcuni degli imputati durante un sopralluogo dei Vf e l’ingresso del crematorio

9 7 7 1 5 9 2 8 2 0 0 0 0
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SCANDALO AL CIMITERO
La ricostruzione. La svolta all’inchiesta dalle confessioni dell’operaio arrestato nel 2007

Lo «schifo» del Mirteto
Parenti depistati e strani commerci di ottone

di Claudio Figaia

MASSA. Cose strane accadevano al cimi-

tero del Mirteto. Succedeva che i parenti,

come loro diritto, chiedessero di assistere

alla cermazione del loro caro defunto e

che non vi riuscissero. «Oggi non si fa, ri-

passate domani», si sentivano dire dagli

addetti ai lavori.

Loro, vestiti a lutto e occhi
lucidi, tornavano l’indomani.
E scoprivano che la “loro” sal-
ma era già stata cremata. Ma
come? «Scusate c’è stato un
equivoco». Seguivano proteste,
lamentele (alcune giunte an-
che alle redazioni dei giornali)
e tutto finiva lì.

Succedeva, anche, che gli ad-
detti del cimitero si mettessero
a smontare croci e maniglie di
ottone dalle bare: così, davanti
ai parenti, con il defunto anco-
ra dentro.

È anche da questi elementi
che è partita l’indagine dei ca-
rabinieri: lo ha raccontato il te-
nente Fabio Saddi nella confe-
renza stampa di ieri. Le scuse
per non fare assistere i paren-
ti, sostengono ora gli inquiren-
ti, servivano ad evitare che oc-
chi indiscreti si posassero sul-
le disinvolte modalità di crema-
zione. E lo smontaggio di orna-
menti delle bare erano un busi-
ness supplementare: quegli og-
getti - un crocifisso costa sui 15
euro, una maniglia sui 5-6 euro
- venivano rivenduti alle im-
prese funebri.

Il primo input alle forze del-
l’ordine, anzi, fu il sospetto di
un traffico di bare usate e poi
rivendute (una pista poi abban-
donata).

Il lavoro dei carabinieri, i mi-
litari del nucleo operativo e gli
specialisti del Nucleo antisofi-
sticazioni (Nas) di Livorno, è
cominciato nel febbraio 2007.
«Presunte irregolarità», dico-
no all’inizio. Poi scoprono una
situazione sconcertante; «schi-
fosa», si lascia sfuggire a micro-
foni spenti il sostituto procura-
tore Federico Manotti, titolare
dell’indagine. La scoprono gra-
zie a una serie di intercettazio-
ni telefoniche e ambientali e a
micro-telecamere piazzate nel
forno crematorio. Che filmano
lo scandalo dei resti di cadave-
re lasciati a terra, degli operai
che riempiono sacchi di ceneri
di defunti, degli utilizzi impro-
pri del forno.

Il 4 maggio del 2007, il blitz
che porta alla scoperta del cu-
mulo di resti, che, secondo i
certificati della ditta dovrebbe-
ro essere già stati cremati, ma
che sono ancora lì; sequestro
del forno e all’arresto di Enzo
Pucci, dipendente di Euroservi-
zi, colto in fragranza mentre
sta lavorando a una cremazio-
ne.

Sarà proprio Pucci a dare
l’ultima svolta all’inchiesta: il
dipendente conferma tutti i so-

spetti dei carabinieri, ammette
che lo smaltimento irregolare
delle salme non era un fatto
episodico ma un sistema orga-
nizzato. E chiama in correo i
colleghi, il suo principale, il
funzionario del Comune.

Militari e procura mettono a
confronto gli elementi raccolti:
filmati, intercettazioni, dichia-
razioni, documentazioni seque-
strate in vari uffici. Un lavoro
lungo e complesso - «i tempi so-
no congrui, quando si lavora
su un’inchiesta di sette faldoni
mi pare normale», dirà il pm
Manotti - che conduce, a 15 me-
si dai primi sequestri, ai tredi-
ci arresti di ieri chiesti dal pm
Manotti e convalidati dal Gip
Giuseppe Sgambati con la moti-
vazione che gli indagati possa-
no reiterare il reato.

L’indagine è ora formalmen-
te conclusa, ma dagli interroga-
tori delle persone finite in car-
cere potrebbero spuntare altre
novità.

Sequestrati i conti correnti di Euroservizi
I militari alla banca Carige, si cercano i proventi illeciti

MASSA. Cinquecento chili di ceneri e resti umani lasciati nei
sottoscala del forno crematorio; una truffa continuata nel tempo
che ha portato - secondo l’accusa - a indebiti guadagni (e, quindi
danni all’amministrazione comunale) per svariate centinaia di mi-
gliaia di euro (gli inquirenti calcolano 87mila euro solo per il ri-
sparmio sul gas). Sessanta carabinieri divisi in 15 squadre impe-
gnati, a Carrara, Massa, ma anche a Querceta, Pisa e Fidenza (do-
ve risiedono alcuni degli indagati), negli arresti. Sono alcuni dei
numeri connessi all’operazione «Amen» sugli illeciti al cimitero
del Mirteto.

Operazione che ha visto i militari fare visita anche agli sportelli
della banca Carige, dove sono stati sequestrati (sequestro preven-
tivo) i conti correnti della società Euroservizi e del suo titolare Re-
nato Alibani.

A destra
e nella foto
grande due
immagini
del forno
crematorio
del cimitero
di Mirteto.
Sotto il blitz
dei carabinieri
del Nas
del maggio
2007
E in basso
il pm Federico
Manotti

IN MUNICIPIO

Il funzionario comunale era nello staff del sindaco

Fialdini in isolamento
Comune sotto choc

MASSA. Lo hanno visto en-
trare nel suo ufficio accompa-
gnato da carabinieri in bor-
ghese, consegnare loro docu-
menti, aprire i file del suo
computer. «Era tranquillo, so-
lo appena contrariato perchè
lo avevano svegliato presto»,
dice una collega. Poi, Renzo
Fialdini ha portato i Cc. nella
sua abitazione, per una per-
quisizione. Solo alla fine di
questi passaggi, i militari lo
hanno arrestato.

La notizia dell’arresto di
Renzo Fialdini, all’epoca dei
fatti funzionario responsabile
dell’ufficio cimiteri del Comu-
ne, ha fatto davvero scalpore
in municipio. «Renzo in carce-
re? Ma come?», «Una persona
rispettabile, onesta, capace», è
il commento più diffuso. Un
giudizio che deve avere condi-
viso anche il primo cittadino
Roberto Pucci che lo ha spo-
stato dal suo precedente inca-
rico (afferente ai Servizi socia-
li) all’ufficio di gabinetto del
sindaco. E sottoscritto da Idi-
lio Antonioli, dipendente co-
munale, che giura sulla corret-
teza dell’operato del collega e
annuncia iniziative di solida-
rietà a favore di Fialdini.

La sorpresa di palazzo civi-
co deriva anche dal fatto che
Fialdini era stato ascoltato in
precedenza, come persona in-
formata sui fatti, dai carabi-
nieri che indagano sullo scan-
dalo delle cremazioni in nero.
E a tutti sembrava avere un
ruolo di collaboratore nelle in-
dagini, più che di imputato.

Invece, lo stimato funziona-
rio comunale è da ieri in cella
di isolamento nel carcere di Li-
vorno. La procura gli contesta
reati pesanti: concorso in asso-
ciazione a delinquere, abuso

in atti di ufficio, corruzione.
Secondo le accuse era lui che
doveva controllare sul corret-
to svolgimento delle procedu-
re di cremazione. E a lui spet-
tava (sarebbe spettato) il com-
pito di verificare che l’appalto
ottenuto dalla Euroservizi ve-
nisse rispettato. Era cioè, so-
stiene la procura, compiacen-
te; anzi parte dell’organizza-
zione e come tale partecipava
alla spartizione degli illeciti
guadagni. Vale a dire: corrot-
to.

Renzo Fialdini

Colleghi mobilitati:
è pulito. L’accusa:
non controllava niente
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La parabola discendente di un ex ufficiale
Calzetta: ieri in prima linea nelle inchieste più scottanti, oggi in carcere

A quanto risulta, l’ex ufficia-
le Calzetta sarebbe accusato di
concorso esterno nell’associai-
zone a delinquere finalizzata al-
la truffa. Secondo il pm, in so-
stanza, grazie anche alle sue
conoscenze nell’Arma e negli
ambienti investigativi, avreb-
be cercato di ostacolare e svia-
re le indagini. È inoltre imputa-
to di favoreggiamento ed è in
carcere, in una destinazione
protetta. Durante il blitz dei
Nas nel maggio 2007 era pre-
sente al cimitero del Mirteto.

Non è un mistero che dopo il
congedo dall’Arma, l’ex ufficia-
le abbia avviato diverse atti-
vità: un’agenzia investigativa
(che ora è inattiva) e l’Istituto

di vigilanza Apuano, nel quale
Calzetta era presidente e Rena-
to Alibani amministratore de-
legato (nel febbraio scorso, ad
esempio, vinsero la gara prov-
visoria per la sorveglianza del

tribunale); l’Istituto di vigilan-
za apuano risulta ugualmente
ceduto. Ad oggi, Calzetta è am-
ministratore unico della Coop
Euromultiservice con sede ad
Avenza.

Per quanto riguarda il suo
passato da carabiniere, non c’è
dubbio che l’ufficiale ha avuto
una carriera da incorniciare,
sempre in prima linea. Per 15
anni ha guidato il reparto ope-
rativo. Genovese, 67 anni, si
era fatto le ossa sul campo, dal
reparto radiomobile e investi-
gativo di una metropoli come
Milano al nucleo investigativo
della Genova degli anni di
piombo. Poi, il 9 gennaio del
1989, l’approdo a Massa: fra le
tantissime operazioni, la cattu-
ra del terrorista Marco Came-
nish agli innumerevoli seque-
stri di droga di dimensioni più
o meno clamorose. «Prima di
tutto - amava ripetere per spie-
gare il suo metodo di lavoro -
bisogna capire cosa sta succe-
dendo in una determinata zo-
na o in un determinato ambien-
te, poi bisogna agire. Non è dif-
ficile se si può contare su un
gruppo in gamba come quello
formato dai miei ragazzi».

Ma ora, più che altro, dovrà
pensare a difendersi.

MASSA. Da tenente colonnello, promos-

so nel gennaio del 2004 poche settimane

prima di essere collocato a riposo, al carce-

re con accuse pesanti: è una parabola di-

scendente che fa davvero impressione

quella dell’ex ufficiale dell’Arma Augusto

Calzetta, per oltre vent’anni uno dei cara-

binieri più in vista e più attivi della Pro-

vincia.

L’ex ufficiale
dell’Arma
Augusto
Calzetta
fu collocato
a riposo
nel 2004
da tenente
colonnello
adesso è un
imprenditore

Blitz all’alba: 11 in manette, 2 ai domiciliari
Cremazioni in nero e ceneri scambiate per abbattere i costi di gestione del forno

Questo hanno scoperto i cara-
binieri nella lunga inchiesta
che ha condotto al blitz di ieri
all’alba. E hanno scoperto -
stando alla ricostruzione fatta
ieri in conferenza stampa - un-
’organizzazione articolata che
gestiva un sistema di cremazio-
ni in nero capace di garantire
profitti facili (e illeciti) per tanti
abbattendo - con la truffa delle
cremazioni irregolari - i costi
per il consumo del gas.

In manette sono finiti: Rena-

to Alibani, carrarese, 49 anni,
titolare all’epoca dei fatti della
società Euroservizi di Avenza
(a gennaio ha cambiato aziona-
riato, la nuova gestione non ri-
sulta coinvolta), che gestiva in
appalto i servizi cimiteriali;
Renzo Fialdini, funzionario
del Comune di Massa all’epoca
dei fatti responsabile dell’Uffi-
cio cimiteri; Augusto Calzet-

ta, 67 anni, ex ufficiale dei cara-
binieri, notissimo in città e in
tutta la Provincia.

Con loro, otto fra impiegati e
operai della Euroservizi: Erne-

sto Ceccarelli, 45 anni; Ales-

sandro Dazzi, Piero Dell’Ami-

co, Marco Grassi, Maurizio

Guerra, Luca Pelletti, Gian-

carlo Rizzi, Alan Tonazzini.
Gli unidici sono ora in varie

carceri, in cella di isolamento.
Agli arresti domiciliari ci so-

no invece: Luciano Del Sarto

dipendente del Comune di Pisa,

oggi in pensione e all’epoca dei
fatti addetto ai servizi cimiteria-
li; e il titolare di un’impresa di
onoranze funebri di Serravezza
Enrico Paladini.

Per tutti l’accusa è di associa-
zione a delinquere finalizzata al-
la truffa e “dispersione e sottra-

zione di ceneri di defunti”, rea-
to che prevede fino a sette anni
di carcere. Per alcuni è scattata
anche l’imputazione di corru-
zione, peculato, falso in atto
pubblico. I provvedimenti di cu-
stodia cautelare sono stati chie-
sti dal sostituto procuratore Fe-

derico Manotti e firmati dal gip
Giovanni Sgambati.

In sostanza, gli indagati
avrebbero messo a punto un
modus operand che portava a
cremazioni multiple di cadave-
ri a false cremazioni, certificate
sui documenti ma mai effettiva-

mente effettuate. Con la conse-
guenza che nel cimitero di Mir-
teto si sono accumulate tonnel-
late di resti umani e di ceneri
non smaltite, nascosti alla me-
glio in sacchi di plastica. Que-
sto macabro ritrovamento risa-
le al maggio scorso, quando
venne arrestato un dipendente
di Euroservizi, Enzo Pucci.

La seconda fase delle indagi-
ni, quella che ha portato al blitz
di ieri mattina, ha permesso, in-
vece, la ricostruzione dell’orga-
nizzazione che avrebbe condot-
to queste illecite operazioni: il ti-
tolare dell’impresa che aveva
in appalto i servizi, gli addetti
che materialmente cremavano
e nascondevano i resti, il funzio-
nario comunale che avrebbe ga-
rantito - secondo l’accusa - la co-
pertura in municipio per evita-
re la scoperta del “traffico”.

All’attenzione degli inquiren-
ti anche la gara che aveva asse-
gnato alla Euroservizi di Aven-
za l’appalto del cimitero del Mir-
teto. Una gara che venne invali-
data in un successivo momento
da una sentenza del Tar, ma
che non impedì alla società di
proseguire, almeno per una fa-
se, la sua attività.

Alcune cremazioni “trucca-
te” - infine - sarebbero state
(da qui il coinvolgimento del-
l’ex dipendente comunale pi-
sano) effettuate nel forno del
cimitero di Pisa, forse per
smaltire salme che all’impian-
to crematorio del Mirteto non
potevano essere bruciate.

Claudio Figaia

MASSA. Undici in carcere, due agli arresti domiciliari;

altre dodici persone deferite all’autorità giudiziaria. Da

tempo, (dai tempi dell’inchiesta Sinba sul traffico di rifiu-

ti) non si vedeva sotto le Apuane un blitz di questa porta-

ta. Ma l’indagine Amen sulle cremazioni «in nero» è rile-

vante non soltanto per le dimensioni e per la notorietà di

alcuni arrestati. Lo è perchè alza il velo su uno scandalo

in cui la pietà verso i defunti, il senso di rispetto per i

morti viene calpestato da una banale voglia di guadagno.

Mescolare le ceneri di un defunto con quelle di un altro

non è solo un reato, è anche un atto “empio”.

Il forno crematorio del cimitero (l’addetto al lavoro è Enzo Pucci, che venne arrestato lo scorso anno)

In carcere l’ex titolare di
Euroservizi di Avenza,
la ditta appaltatrice
dei servizi cimiteriali,
e otto suoi dipendenti

Nel mirino anche la
gara per l’affidamento
del forno che già era
stata invalidata da una
sentenza del Tar

Le parole di Alibani nel 2007

«Non sapevo
cosa succedeva

là dentro»
MASSA. «Non sapevo

cosa faceva il mio dipen-
dente nel forno cremato-
rio, credetemi. Mi dispia-
ce molto per quello che è
accaduto, di più però non
posso dire perché c’è l’in-
chiesta in corso».

Sono le dichiarazioni
che Renato Alibani, tito-
lare della Euroservizi di
Avenza, la ditta che gesti-
sce i servizi cimiteriali
nei camposanti del Comu-
ne di Massa, rilasciò nel
giugno 2007 dopo l’arre-
sto del suo dipendente,
Enzo Pucci.

L’imprenditore si di-
chiarò, insomma estra-
neo al fatto: «Non sapevo
cosa facessero nel forno
crematorio - è stata la te-
si da lui sostenuta nel
breve colloquio telefoni-
co con il cronista del Tir-
reno - i dipendenti sape-
vano quali erano le rego-
le da seguire e quindi
non mi sono preoccupato
di fare verifiche».

L’avvocato: impossibile l’esame del Dna, la strada è quella del danno psicologico

L’atroce beffa oltre all’orrore:
sarà dura avere risarcimenti

MASSA. La possibilità di essere risarciti

probabilmente passa per una causa civile.

I familiari dei defunti cremati al cimitero,

che da tempo hanno messo insieme un’as-

sociazione a loro tutela, sperano in un mo-

mento di giustizia che li ripaghi delle an-

goscianti incertezze di questi anni.

«Non sarà facile - dice l’avvo-
cato Emiliano Pianini, che se-
gue l’associazione pro defunti -
soprattutto perché non è possi-
bile fare l’esame del Dna alle
ceneri. E in questo caso non è
possibile neppure la class
action, cioè un’azione legale
collettiva. A meno di intercetta-
zioni ambientali ben precise,
sarà difficile disegnare un pro-
filo oggettivo capace di indivi-
duare le vittime».

Il caso di Natalina Menchel-

li, la presidente dell’associazio-
ne, sembrava lasciare qualche
margine in più perché la don-
na, a distanza di tempo dalla
morte del marito, Emilio Bale-

stracci, conserva alcune resti
del suo rasoio elettrico, che po-
trebbero essere sottoposti all’e-
same biologico. Ma mancherà
la comparazione con le ceneri

dell’urna che le consegnarono.
«Anche in questo caso - dice

l’avvocato Pianini - non biso-
gna farsi illusioni. Forse l’uni-
ca strada è la causa civile per i
danni ambientali e psicologici
creati dall’incertezza sulla pro-
venienza delle ceneri».

E’ quel che si aspetta anche
Genevieve Martel, una don-
na di origine francese che vive
a Castelnuovo Magra e che nel
marzo dell’anno scorso fece
cremare i resti del marito,
Dantilio Dell’Amico, 69 anni,
carrarese.

Il tenente
dei carabinieri
Fabio Saddi
durante
la conferenza
stampa
di ieri

Il sindaco interrompe la giornata di ferie

Pucci: non parlo, sto
ricostruendo la vicenda
MASSA. Rabbuiato, palesemente contrariato, il sindaco

Roberto Pucci ha convocato riunione con i suoi più stretti

collaboratori subito dopo aver appreso la notizie dell’opera-

zione dei carabinieri. Il Comune appare, in questa inchie-

sta, come “vittima”: pagava per un servizio (le cremazioni)

che non veniva fatto. Ma l’arresto di Renzo Fialdini, che lo

stesso Pucci aveva voluto nel suo staff, ha colpito duro.

Perchè - quali che siano le
responsabilità individuali -
l’ente pubblico è comunque
messo in cattiva luce dalle
manette a un suo funzionario
e dal coinvolgimento in que-
sta pessima storia. Così, il sin-
daco ha immediatamente in-
terrotto la giornata di ferie
che aveva programmato e ha
dato mandato agli assessori
“al ramo” e ai dirigenti di ri-
costruire l’intera vicenda, in
particolare la storia del’appal-
to per l’affidamento dei servi-
zi cimiteriali segnata anche
da un ricorso al Tar.

Pucci non ha però rilascia-
to alcuna dichiarazione:
«Non conosco a sufficienza i
fatti e, al momento, sto ten-
tando di ricostruire una vi-
cenda che risale a diversi an-
ni fa», ha detto. Antonio Filieri dei Nas
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